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Rinviata a martedì l'elezione su richiesta della DC 

Positivo dibattito sulle comunicazioni 
della presidenza del consiglio regionale 

Ribadita da tutti i partiti dell'intesa la stabilità dell'attuale maggioranza - L'intervento 
del compagno Mombello - Le relazioni di Diotallevi, Venarucci, Righetti. Paolucci e Nepi 

ANCONA — In a t tesa che la 
Democrazia crist iana decida 
l 'at teggiamento da assumere 
per l'elezione del Presidente 
del Consiglio regionale, (co
me si sa l'indicazione del 
comitato regionale scudocro-
ciato è s ta ta bruscamente 
rimessa in gioco da una forte 
spinta interna al gruppo con
siliare DC) è s ta ta rinviata la 
votazione per eleggere il 
nuovo ufficio di presidenza. 
Non si è voluto drammatiz
zare ed acutizzare il divario 
esistente t ra i part i t i della 
maggioranza a cinque. Con 
senso di responsabilità, che 
comunque è tu t t 'a l t ro che un 
cedimento o una accettazione 
passiva, gli altri part i t i han
no concordato sul rinvio di 
pochi giorni. 

Il rinvio è .stato formalizza
to dopo una impegnativa di
scussione in Consiglio ieri 
mat t ina , la quale, pur non 
r imarcando particolari novi
tà. ha tut tavia posto in evi
denza in tu t t a la loro inte
rezza le contraddizioni della 
DC. e d'altra parte la sostan
ziale convergenza — pur con 
giudizi autonomi — degli al
tri partiti sulla prospettiva di 
un governo di emergenza. 

Il compagno Giacomo 
Mombello. illustrando la posi
zione comunista, ha svolto 
un intervento molto puntuale 
ed incisivo. Intanto, Mombel
lo ha avuto il merito di ri
cordare a tut t i la grave e-
mergenza del momento. 

« Diciamo chiaro — ha os
servato — che chi punta alla 
paralisi, a far marcire la si
tuazione. non solo è dest inato 
ad essere battuto, ma non 
potrà mai contare sul PCI. 
Se qualcuno ha r i tenuto la 
nostra posizione troppo cauta 
o prudente, si è sbagliato 
davvero: contro l'immobili
smo e la degenerazione dei 
rapporti politici, noi rivol
giamo un appello a tu t t i 1 
part i t i perché met tano al 
centro della loro iniziativa 
non più gli interessi di parte. 
ma (nielli della comunità 
marchigiana. Vuoti di potere 
non sono permessi a nessuno 
in questo delicato momento. 
e chi punta a questo, sent i rà 
il peso del giudizio dell 'intero 
movimento sindacale e popo
lare. di quant i hanno il dirit
to di avere un governo re
gionale efficiente e capace ». 

Rispondendo indire t tamente 
a posizioni emerse in taluni 
part i t i , volti a condizionare 
la questione politica con il 
voto per l'ufficio di presiden
za, Mombello ha ribadito che 
ci sono tu t te le condizioni 
per esprimere un voto con
vergente, pur se differente
mente motivato, e ha fatto 
discendere questa possibilità 
dalle funzioni stesse dell'uffi
cio di presidenza. 

Circa l 'andamento della ve
rifica — che si trascina or
mai da tempo ed è appesan
t i ta da resistenze e da stru
mentalizzazioni — il consi
gliere comunista ha det to che 
è assolutamente urgente ri
prendere la t ra t ta t iva per 
concluderla positivamente, 
nel senso cioè di una intesa 
organica anche a livello ese
cutivo. « Ci sono già condi
zioni politiche perché questo 
avvenga 

La posizione del PCI a 
questo riguardo è chiara. 
Significativa la proposta a-
pcrta costituita dal documen
to programmatico (il PCI è 
l'unico part i to che abbia pre
senta to una indicazione cosi 
det tagliata ed organica) pre
senta ta al confronto all'inizio 
della t ra t ta t iva . E non si può 
dimenticare che molti dei 
punti del programma hanno 
trovato consenso tra gli altri 
part i t i , compresa la DC. In
gomma. i fatti positivi emersi 
dalla lunga trat tat iva debbo
no essere consolidati: ecco 
una strada da bat tere per^ 
muoversi davvero negli inte
ressi della collettività mar-
ch 'giana. 

L'assessore Venanuvi per 
Il PRI, ha confermato la 
propria disponibilità alla 
formazione di un governo di 
emergenza; rivolto ai .socia
listi ha det to che «essi di
ment icano che il permanere 
della loro pregiudiziale poli
tica. in presenza di un pervi
cace Quanto incomprensibile 
rifiuto della DC. rischia di 
determinare una situazione di 
r is tagno che non offre via 
d'uscita ». 

Nel confermare il voto re
pubblicano al candidato co
munista per 1* presidenza. 
Venarucci ha affermato che 
il passaggio dall 'astensione al 
voto positivo potrebbe già 
realizzare una convergenza 
non soltanto programmatica. 
ma anche politica. 

Dopo gli interventi dei ca
pigruppo Righeti cPSI). Pao
lino : < PSDI ». Diot a '.levi 
(PCI», l ' intervento del de 
Nep: era part icolarmente at
teso: il consigliere democri
s t iano francamente, non ha 
rispo&to ai numerosi quesiti 
post: dagli al tr i part i t i . Ad 
esempio circa l'invito del 
par t i to repubblicano a consi
derare il governo di emer
genza « uno s ta to di necessi
tà». Nept ha replicato: «Se
condo noi è uno s ta to di ne
cessità anche mantenere ben 
dis t inte forze politiche che 
fono tra loro a l te rna t ive . 
non siamo disponibili ad ac
cordi che snaturerebbero la 
funzione della Democrazia 
Crist iana ». Di nuovo un'otti
ca s t re t tamente e ciecamente 
dt partito. Dunque Nep:. cosi 
come l'altro oratore demo 
cris t iano Giampao'.i. ha ripe
tu to ancora una volta che la 
DC è disponibile ad un rilan
cio dell'intesa programmati
ca : e il quadro politico? 
Quello non si deve toccare. 
Sono intervenuti anche Mas
simo Todtsco Grande per la 
s inistra indipendente « il 
écnonaz iona le Cappelli. 

L'intervento di Bastianelli 
« Noi in questi t renta me

si abbiamo operato nella 
Regione obbedendo alla 
ispirazione uni tar ia , consa
pevoli che il paese non ha 
bisogno di ulteriori divisio
ni, di contrapposizioni ». 
Con queste parole, unita
mente all 'augurio di poter 
continuare ad operare, il 
presidente del Consiglio re
gionale delle Marche, il 
compagno Renato Bastia
nelli, ha concluso il suo in
tervento relazione al dibat
tito per il rinnovo dell'uffi
cio di Presidenza. 

Le cifre 
Esaminiamo insieme i 

punti essenziali. Alcune ci
fre possono dare l'idea del
l'attività svolta, e sempre 
con il preciso intendimen
to di garant i re la più ampia 
partecipaziione delle forze 
democratiche, nel corso di 
questi due anni e mezzo di 
a t t ivi tà : 108 proposte di leg
ge discusse su 175 presen
ta te ; 122 a t t i amminis t ra
tivi su 163: 40 mozioni e 153 
tra interpellanze e interro-
gazioni. L'assemblea ha inol
tre espresso 422 pareri B 
rinviato 15 leggi. 

Ma al di là delle ar ide 
cifre, occorre sottolineare la 
qualità e il valore dei prin
cipali provvedimenti adot
ta t i . Non si può al lora non 
ricordare la legge di a t tua 
zione delle dirett ive CEE, 
quella sui piani agricoli di 

zona, e l 'altra dei fondi di 
rotazione, tu t te volte a mo
dernizzare le s t ru t ture a-
gricole e ad incrementare 
l'associazionismo e la eoo-
perazione in agricoltura. 
Per gli altri settori si de
vono ricordare i numero
sissimi contributi degli En
ti Locali e delle comunità 
montane, relativi al piano 
giovani; la politica di pub
blicizzazione dei servizi; gli 
interventi a favore dell'edi
lizia scolastica, la legge sul
l'istruzione professionale, 
quella relativa ai putronat i 
scolastici, emanata prima 
ancora che la questione ve
nisse risolta dalla 382. 

« Ciò non significa — ha 
voluto precisare Bastianel
li — che tu t to sia s ta to fa
cile: si sono dovuti supe
rare limiti legati alla non 
sempre perfetta collegialità 
del'ufficio di presidenza o 
a carenze di ordine tecnico, 
o comunque all'impossibili
tà di programmare i lavori 
su un arco di tempo più 
vasto». Va ricordato tut
tavia che nell'espletare le 
sue funzioni 11 Consiglio di
sponeva di soli quarantot
to dipendenti (saliti a set
tan to t to in questi ultimi 
tempi, dopo il trasferimen
to di alcuni dipendenti da
gli uffici alla Giunta) men
t re per legge l'Assemblea 
dovrebbe disporre di cento 
uni tà . 

« Il ruolo di una assem
blea elettiva — ha rimar
cato il compagno Bastia
nelli — va visto però anche 
In relazione al modo in cui 

essa è capace di calarsi nel
la realtà sociale della Re
gione ». ed anche in questo 
senso il Consiglio ha al-
l'ottivo una serie di inizia
tive, dibatti t i , convegni, 
« che al di là del loro in
trinseco valore politico, han
no permesso di coinvolgere 
nell 'attività regionale lar
ghissimi strati di cit tadini, 
rappresentant i l 'Intera so
cietà marchigiana ». Fra 
questi, ricorderemo l'impe
gno nella battaglia per il 
superamento della mezza
dria, e l'azione condotta nei 
confronti del Par lamento 
per sollecitare una rapida 
approvazione della legge di 
trasformazione. 

Impegno politico 
Un'altra tematica che è 

s ta ta un po' il filo condut
tore dell 'impegno politico 
della Reeione, r iguarda 1' 
azione antifascista e le ini
ziative per la ripresa • del
l'ordine democratico: esem 
plificative, a tale r iguardo, 
la manifestazione di solida
rietà con la lotta dei popo
li cileno e spagnolo del no
vembre *75. la celebrazione 
del t rentennale della Re
pubblica, con una seduta 
congiunta dei consigli re
gionale, provinciale e comu
nale, la manifestazione del 
30 apri le e quella naziona
le del 23 ottobre, in onore 
del CIL e dei gruppi di 
Combatt imento. 

Un dibattito dell'Unità in preparazione della 
— — — • — • ~ • • • — . - . . , - • . 

conferenza su enti locali e riforma sanitaria 
• I • • • " • Il • > • • ! . 

I servizi di base come 
, _ • alterna-tiva 
al ricovero in ospedale 

Documento detta cowmhsione sanità della Federazione PCI di Ancona 

t M ruoto della Regione • degtl Entt Lo
cali por la r i formi socio-sanitaria • la co
struzione di un nuovo sistema di sicurezze 
sociale»: è il tema del convegno promosso 
dal Comitato regionale del PCI delle Mar
che e che avrà luogo ad Ancona — presso 
la Sala del consiglio della Provincia - - nella 
giornata di sabato 28 gennaio. Un'iniziati
va con la quale I comunisti intendono por
tare Il loro contributo alla soluzione dell'im
portante problema. 

Il nostro giornale da questo numero apre 
un dibattito, con una sintesi del documen
to elaborato dalla commissione sanità dalla 
Federazione comunista anconetana sugli 
f Ospedali di Ancona e riforma sanitaria », 
e via via pubblicherà gli interventi di forze 
politiche e sociali, di singoli operatori sani-

Iniziative e dibattiti 
PCI in tutte le Marche 

Tre giorni intensi di mobilitazione, da oggi fino a do
menica, per discutere con la gente, con i compagni le pro
spettive del governo nazionale e regionale: è l'inizio di 
una campagna di informazione e di dibattito organizzata dal 
PCI in tutte le zone delle Marche. Che ne pensano i mar
chigiani delle difficoltà politiche che stanno determinando 
una preoccupante situazione di impasse alla Regione? Quale 
movimento popolare suscitare e dirigere, un movimento che 
imponga soluzioni avanzate per il governo del paese? Le 
iniziative e gli incontri sono stati organizzati anche pfr co
minciare a dare una risposta a questi importanti quesiti. 
Protagonisti ed Interlocutori sono i consiglieri regionali co
munisti, che hanno il compito — non facile — di spiegare 
la complessa, contraddittoria situazione regionale. 

I comunisti continuano a perseguire coerentemente una 
politica di unità, la sola che possa dare certezze: nelle 
Marche, specialmente, si deve far tesoro della esperienza 
passata, dare più vigore e forze all'intesa di governo, sostan
ziandola di nuovi contenuti politici e programmatici. L'ini
ziativa coincide anche con fa celebrazione dell'anniversario 
della fondazione del P C I . 

ANCONA: Chiaravalle (venerdì ore 21). Guzzinl. Brutti 
De Mlnicis,- Castelfidardo (venerdì) Guerrini: Fabirano (sa
bato) Diotallevi; Arcevia (domenica) Diotallevi, Brutti, De 
Mìnicis; Ancona (Piano san Lazzaro sabato) Guzzini; An
cona (Strade Nuove Posatora. sabato) Guerrini; Senigallia 
(domenica) Marzoli; Moie (domenica) Guerrini; Loreto (do
menica) Garbuglia; Osimo (domenica) Lucantoni; Jesi 
(Gran Mercato, sabato) Garbuglia; Ancona (Pietralacroce, 
venerdì) Buratt ini ; Agugliano (venerdì) Biscarini; Jesi (Via 
Roma sabato) Cascia. 

ASCOLI P ICENO: Petrltoli (attivo Val D'Aso, sabato) 
Mombello, Valori; Monte Vidon Corrado (venerdì) Marchett i ; 
Pagliare (sabato) Marchetti , Romanucci; Porto Sant'Elpidio 

. (domenica) Mombello, Valori; Ascoli Piceno (domenica) Mar
chetti, Romanucci; Porto San Giorgio (sabato) Benedetti; __w 

Rotella (sabato) J a n n i ; Porto San Giorgio (domenica) Cap- • eccetera) alternativi al rivo 

tari, di amministratori, di quanti riterranno 
partecipare al dibattito. 

Con questo primo intervento si vuol pun
tualizzare una situazione e proporre una 
serie di iniziative per promuovere II pro
cesso di unificazione degli ospedali ancone
tani, anche prima dell'entrata in funzione 
delle unità sanitarie locali (la data del 1. 
gennaio 1979 probabilmente scivolerà, per
ché con la crisi di governo è stata blocca
ta anche la discussione in Parlamento della 
riforma sanitaria). Un passo, quindi, da 
effettuare al più presto senza remore, po
nendo da parte quegli interessi particolari 
che sino ad oggi non hanno permesso alle 
forze politiche di giungere alla fusione de
gli ospedali. Fusione tanto dibattuta e da 
tutti voluta, ma a volte solo a parole. 

E' noto a tutti come la re 
te ospedaliera italiana ita 
aorta caoticamente sema un 
esame attento delle necessità 
e senza il pia mimmo pro
gramma. L'unico programma 
sviluppatosi finora, è stato 
quello dei pinati e di alcuni 
grosst nomi della medicina 
die. proprio speculando su 
quanto il pubblico potere non 

I era riuscito u fare, ha con-
, corso ad accrescere i posti-
! letto che oggi, come nelle 
j Marche e specificatamente ad 
[ Ancona, si stanno melando 

eccessivi per il proprio baci-
' no di utenza. 
I La rete ospedaliera, triade-
I guata ai bisogni reali e fon-
, te di un insostenibile costo 
j sociale, va ridimensionata 
I creando (con l'uso di struttu-
| re e risorse esistenti) servizi 
j sanitari ambulatoriali e do-
! miciliari (servizi sociali di ba

se. poliambulatori, consultori. 

ospedalieri diminuiranno fino ! abitanti del comprensorio 
ad attestarsi sui limiti funzio
nali ritenuti ottimali. Proprio 
$u questo principio si è ba
sata la commissione sociosa
nitaria della Federazione co 

(circa 120 mila) significano 
circa 21 posti letto per ogni 
mille abitanti, quando il rap 
porto massimo accettabile e 
ritenuto ottimale, si aggira 

munista di Ancona per effet- sui 9 10 letti per mille abitan 

palloni; Ascoli Piceno (sabato) Cipriani; Sant'Elpidio a Ma
re (domenica mattina) Benedetti. 

MACERATA: Appignano (venerdì) Valori; Petriolo ve
nerdì) Benedetti; Morrovalle (sabato) Romanucci. Clemen-
toni. Zazio; Monte Cosaro Scalo (sabato) Fabbri, D'Angelo; 
Recanati (domenica) Fabbri. D'Angelo; Porto Potenza Pice
na (domenica) Clementoni, Zazio; Treia (domenica) Cartoni; 
Civitanova Marche (domenica) Carandlni. 

PESARO: Pergola (sabato) Brutt i ; Pesaro (sabato) Ba
stianelli. Amadei, Loccarini. 

} vero del cittadino, il quale 
< può essere adeguatumente cu-
j rato, con minore spesa, re 

stando a contatto con il prò 
j prio ambiente: m ospedale il 
, cittadino dovrà andarci solo 
I nella fuse acuta della sua ma-
, lattia. 

Ponendo in atto questo ba-
i sitare principio, i posti-letto 

tuare uno studio e pei elubo 
rare un documento sulla si
tuazione ospedaliera del capo
luogo regionale, in cui si pren
de in esame quanto esiste e 
si danno alcune indicazioni 
di prospettiva. Indicazioni 
che non hanno la pretesa di 
essere le uniche possibili, ma 
considerate proposte di mas
sima. comunque di base, per 
uria discussione aperta tra 
tutte le forze politiche e so
ciali interessate alla soluzione 
del grosso ed importante prò 
blema. 

iY>/ territorio della costi
tuenda Unità sanitaria loca
le (comprendente i comuni 
di Ancona. Camerino, Strolo 
e Xumana) esistono i seguen
ti nosocomi: Ospedale genera
le regionale « Umberto 1. », 
Ospedale specializzato per 
bambini. Centro oncologico. 
Ospedale cardiologico. l'Isti
tuto per anziani (INRCA) e 
due case di cura private, per 
un totale di 2.637 posti-letto 
che, rapportati al numero di 

Per il 25 di questo mese l'approvazione definitiva 

Accordo nazionale per la pesca 
tra lavoratori e imprenditori 
La lotta ora è per il contratto degli oceanici 

Senigallia: 
incontro 

per la crisi 
della Sacelit 

S E N I G A L L I A — Una delegazione 
composta da lavoratori della Sace
lit • da rappresentanti sindacali, 
si è incontrata con i l vice sindaco 
di Senigallia, compagno Oddo Ga-
lavott i , al quale ha prospettato la 
grave situazione che si è venuta a 
crear* nell'azienda, circa i l proble
ma occupazionale. La direzione in 
la t t i ha avanzalo la richiesta d i a l 
tre due settimane di cassa inte
grazione. dopo te undici già ellet-

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Per la pr ima 
volta, nel settore della pesca 
è s ta to raggiunto un accordo 
a livello nazionale fra cate-

quale fu raggiunto un accor
do di massima t r a casse ma
rit t ime. s indacati ed armato
ri. duran te la nuova riunione 
romana i rappresentant i del-

goria imprenditoriale e la- j la federazione delie imprese 
voratori. In tut t i questi an- , di pesca e dei s indacat i con
ni. da quando cioè la pesca federati hanno finalmente si-
i tal iana. specialmente quella ! glato l'accordo. Esso prevede. 
oceanica, è nata , i lavoratori ! in caso di malat t ia o infor

tunio. per i lavoratori della 
pesca mediterranea un sup
plemento di lire 5 mila al 
giorno e di lire 7 mila gior
naliere invece per i lavorato
ri oceanici. 

Questo accordo dovrà esse
re sottopasto nei prossimi 
giorni all 'attenzione delle cas-

di questo specifico set tore 
h a n n o sempre avuto sulle 
spalle il peso degli errori 
commessi da altri , pagandoli 
però di persona. 

Questo anche perché all'in
terno una coscienza sindaca
le di categoria non ha mai 
avuto vita facile, è s ta ta sem-

tuate, senza offrir* peraltro alcuna - .... * .. .-»• • j -
garanzia per il. futuro. La situazio- cont ra t t i tutelativi e di una 
ne è tanto più preoccupante sa si assistenza adeguata. 
tien conto che in questa azienda, L e i o t t e condotte dai sin 
nel Siro di otto anni. I occupaz.cn- j d a c a t l e d a i lavoratori in que 
* M J « ,f H I -* ,„w M n -ti «ti anni sono comunque sfo 

Nel corso della riunione con gli . . . „_„ „_;__ C~~-iti.,„ 
amministratori. • lavoratori hanno | c i a t e >n u n a P n m a POMUva 
avanzato ipotesi — che saranno ri 
proposte alle forze politiche dem 

pre soffocata da guadagni r se mar i t t ime e all'approvazio-
apparentemente favolosi, ma j ne definitiva sembra prevista 
sprovvisti completamente di \ per il prossimo 25 gennaio. 

i Dopo questo ulteriore a t to . 
j puramente formale, al lavo-
! ratori sarà f inalmente corri-
ì sposta una integrazione su

periore a quella prevLsta dal-

i 

cratiche e all 'Ente Regione — tesa j 
a superare l'attuale stato di crisi | 
non solo alla Sacelit, ma anche , 
al l ' l talcementi e in tut to i l gruppo ; 
Pesenti. Lavoratori e sindacalisti ' 
hanno inoltre r ibadilo i l propo- [ 
sito di aprire una vertenza per far i 
recedere l ' Italcementi dal suo at
tacco alt' occupazione, dimostrato , 
dalla mancata attuazione del turn
over e dal disimpegno per nuovi 
investimenti. V a ricordato in lat t i 
che dei 7 0 miliardi che i l gruppo 
ha destinato alle ristrutturazioni. 

le vigenti leggi. 
L'altro nodo che sembra es

sere prossimo allo scjoglimen-
! te . è quello del con t ra t to na-
j zionale di lavoro per la cate-
', goria oceanica. In questo sen

so infatti, sempre nell'incon-
j t ro di martedì , i s indacat i 
• hanno presentato la piatta-
i forma rivendicativa, i cui ter-
: mini sa ranno discussi ed esa-
I minat i il 29 gennaio prossi-
i mo. duran te una assemble 
i che si ter rà a San Benedetto 

conclusione nel corso dell'in
contro svoltosi martedì scor
so a Roma presso la sede del
la Federpesca. Dopo lo scio
pero del dicembre scorso, an
che la categoria armatoriale 
deve aver compreso l'impro-
rogabilità delle giuste riven
dicazioni dei lavoratori, ed è 
s ta to raggiunto un accordo 
valido a livello nazionale, su! 
quale gli oceanici si baseran
no anche in futuro. 

Dopo la prima riunione i del Tronto t ra i lavoratori 
neanche una lira verri spesa per I svoltasi presso il ministero i oceanici e i s indacati FILM-
Senigaliia. i del Lavoro, nel corso della ì CGIL. 

Presenta ta la piat taforma 
rivendicativa, la categoria ar
matoriale si è impegnata a si
glare il contrat to . Per il mo
mento il cartello rivendicati 
vo è s ta to rinviato al comita
to degli a rmator i della pesca 
oceanica, il quale dovrà pro
nunciarsi en t ro breve tempo. 

E' chiaro ovviamente che 
qualunque sarà la risposta 
sulle proposte presentate, sa
rano gli stessi lavoratori a 
pronunciarsi e a t ra t t a re . Il 
cont ra t to di categoria dovrà 
guardare al futuro della pe
sca oceanica. 

Dunque la prima bat tagl ia 
è s t a t a vinta dai lavoratori 
del mare perché sorret ta e 
por ta ta avanti da una politi
ca tendente al riequilibrio de
gli scompensi esistenti. E' 
una battaglia d ichiara ta tan
ti anni fa e il fatto che si 
sia conclusa solo oggi non ci 
stupisce, essa ci fa intravede
re quanto sarà difficile t r a t 
t a re per il recupero della pe
sca oceanica per ot tenere con
creti risultati positivi. 

L ' importante è che questo 
primo accordo sulle richieste 
dei lavoratori, tendenti sol 
t an to ad un miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
quindi di produzione, sia sta
to sottoscritto dai sindacati 
CGILrCISL UIL e dalla cate 
goria armatoriale . Ora inizia 
la battaglia per il cont ra t to 
nazionale di lavoro. 

Anna Palestini 
Pescatori oceanici 
del Tronto 

in attività nel porto di San Benedetto 

• LETTERE 
Autolinee: peggiora il servizio 
ma aumentano le tariffe 

Pubblichiamo ampi stralci j stessi e dei relativi costi sem-
di una lettera iinviata oltre ! p re in aumen to» . 
che alla stampa, al sindaco j La lettera dei pendolari pas-
del Comune di Senigallia, ai j sa poi ad esaminare il stste-
prestdenti della giunta e del j ma degli abbonamenti ideato 
consiglio regionale, alla Fede- \ dalla d i t ta , che hanno — a 
razione sindacale CGIL-CISL- j giudizio dei firmatari — ul-
UIL. all'Ispettorato compar- i ter iormente complicato 

cose. 
« A par te tu t to questo, 

Dibattito 
sull'ordine 
pubblico 

ad Ancona 

URBINO - Fase di preparazione degli eletti per i consigli scolastici 

« L'importante è non restare soli » 

! Organizzato dal Consiglio di quar-
• f iere • Scrima - di Ancona si è 
; svolta una «Mollate assemblea po-
t polare per discutere sull'ordine pub

blico in I tal ia , e sulle proposte 

URBINO — Qualche opinione ! 
raccolta qua e là. t ra nuovi ! 

e vecchi eletti, conferma che : 
l 'attesa per l ' insediamento dei j 

I delle lorze politiche democratiche I consigli di circolo, di ist i tuto 

to del centro di coordina
mento degli eletti negli or
ganismi collegiali. 

Si parlava di c o m o d a r e ".i 
la b:bi.oeraf;a sulla vasta prò 

timentale della motorizzazio
ne. all'assessore regionale ai 
Trasporti e alla direzione del
le autolinee Bucci)* di un 
gruppo di studenti e lavorato
ri pendolari. 

i 

« Il giorno 3 eennaio, saliti i 
sul pullman delia d i t t a "M.Ili 1 
Bucci" di Senigallia abbia
mo avuto la sorpresa di vede
re i biglietti aumenta t i da 
500 a 600 lire e gli abbonamen- ! 
ti di circa 5 000 lire mensili; i 

i 
i 
i 
| prosegue la lettera — il di- i no Guzzini). del PSI 

sagio è accresciuto dal fat- | (signora Verrocchio). 

per fronteggiarlo. Ne i locali del 
Circolo operaio « Battisti • erano 

]p i presenti Sabbatini e Seruzzi. del 
' Coordinamento per il sindacato di 
] polizia, ì rappresentanti della DC 

( D i Pietrantoni) dei PCI (Mar ia -
dei P R I 

e dis tret tuale è abbastanza i blemar.ca scolastica, per ur. 
aggiornamento e anche per 
studiarvi problemi interni ad 
un istituto o comuni a pui 
scuole. Si diceva della possi 

comincia a preparare qualche b i l : t à ' ** r ! l c e n ! r o ' d i
t ? ° r s ì 

come col .esamento continuo. 

viva. Cosi come abbastanza 
entusiasta fu la preparazione 
della consultazione elettorale. 

In tan to in alcuni luoghi si 

to che al costo non corrLspon 
| dono servizi adeguat i : mac 

Tutt i gli intervenuti hanno sotto
lineato la gravità della situazione 

Chine molto spesso Sporche i dell'ordina democratico, ed il Des
igli abit i dei viaggiatori ne *° t h < t o r T e , r a «""•»•«•«» «""»-

programma su cui operare ap
pena gli organi avranno la 
ratifica del provveditore. A 

' Urbino, per esempio, si s t a 

s anno qualcosa), gelide d'in 
verno e surriscaldate d'estate. 
affollate all'inverosimile du
r a n t e il periodo scolastico, in 
gran par te vetuste e dalla 
meccanica precaria: il nume
ro delle corse insufficiente, se 
si considera ad esempio che 

ne. terrorismo e l'urgenza di dare j fotografando la Situazione 
scolastica at tuale . Un lavoro 
preparatorio, che potrà essere 
poi la base di interventi negli 
istituti e nel distret to. 

per alcuni la spesa ogni mese 
diventa di 21mila lire. 

Con tu t ta la comprensione j nel pomeriggio nella t r a t t a 
per i problemi dei concessio- i Senigallia-Ancona dopo la 
nar i di autolinee, non si coni- J corsa delle 14.30 occorre at 
prende perché debbano esse- . tendere 
re i lavoratori a fare le spese j nel capoluogo (significa un 
delle difficoltà in cui questi a t tesa di 6 ore e 20 minut i ) . 
signori dicono di muoversi J S tando così le cose abbiamo 
nonostante gli aiuti della pub- i voluto evidenziarle a chi di 
blica amministrazione e i con
t inui aggiornamenti dei prez
zi. Non si comprende nemme
no perché i sindacati , sempre 
pronti ad intervenire a favo
re dei lavoratori, non si curi-
no dell ' importante problema 
costituito dai t rasport i degli 

al Paese un governo che goda del- j 
la fiducia delle grandi masse popò- | 

!lmrì- i 
Concludendo il dibatt i to, i rap- ! 

J presentanti delle forze politiche han- S 
j no indirizzato l'analisi più sulle > 
j cose da lare nell ' immediato. A que-
j sto proposito il compagno Guzzini 
i ha sottolineato l'esigenza di tra-
: durre in la t t i concreti la comune 
' volontà unitaria e la preoccupazione 

e 20.50 p e r r e c a r s i t di tut t i , e la t t i concreti sono il 
governo del paese, che deve ceserò 
costituita in tempi brevi, e in ma
niera adeguata al bisogno dì eff i 
cienza e di u n i t i che viene dalle 
masse popolari , come pure i l go
verno deh"a Regione Marche, « ve
dremo in aula, in Consiglio ragio
nate. quando la DC sarà chiamata 
ad eleggere i l Presidente del Con-
eigiie tra pochi g iorni , aa la • * • 
« • l en ta anHaria la sagri in i ee+a • 

gal s*aaore, • se ha «m 
a, 

come somma di proposte e di 
richieste di proposte degli e-
ìetti negli organi di gestione. 

II Centro, na tura lmente , e 
un grosso progetto. Ha già 
una sua sede e avrà forma 
concreta non appena insedia 
ti i consigli. « Sa ranno anche 

competenza senza per al t ro 
eccessivft speranza che qual
cuno. pr ima o poi. prenda ad 
occuparsi di questo settore da 
t roppo tempo trascurato e la
sciato al libero arbitrio dei 
concessionari privati 

Seguono 97 firm» 

« Alla luce di queste dispo- i questi — afferma ancora Li 
sizioni s t iamo predisponendo. ! dia Massoto - a proporre 
per gli eletti , promemorie. "»«* P ^ l J s u o funziona-
guide, informazioni, elenco mento ». 
delle problematiche più vive. Già oggi c e chi chiede cliia 
delle proposte»: cosi dice la r i f raz ioni sulle prime incom 
compagna Lidia Massolo. as- benze prat iche dopo l'insedia-
sessore alla Pubblica istruzio- i mento dei consigli. Ci dice
ne de! Comune che. in quan to 
sede di distret to, s ta coordi
nando e sintetizzando ciò che 
viene anche da altr i comuni. 

Un certo set tore riguarda 
anche il r i levamento di pro
poste comuni a i vari program
mi delle liste dei t an t i istitu
ti. i n molti, t r a le a l t re co
te . era stata) r ibadita 1 «aifen-
aa cri un raa l t 

va un genitore neoe'.etto: 
« L ' importante è che non si 
venga lasciati soli e che al 
contrar io noi si sia veramen 
te i portavoce di richieste che 
vengono dall 'assemblea delle 
varie componenti . Insomma 
io credo che l 'impegno debba 

comune e generale ». 

m. I. 

Tavola rotonda 
su smaltimento 

acque nere 
ANCONA — Domani, sa
bato. organizzata dall'am
ministrazione comunale di 
Ancona si svolgerà (Pa
lazzo del Popolo inizio al
le ore 9) una tavola ro
tonda sul tema: < Smalti
mento delle acque nere 
urbane e riflessi sull'am
biente — Problematica 
generale e ricerca delle 
soluzioni ottimali per l'a
rea urbana di Ancona ». 

I l programma prevede, 
dopo il saluto del sindaco 
e l'introduzione svolta dal
l'assessore ai Lavori pub
blici compagno Maurizio 
Piazzini. una serie di cc-

Hanno già assicurato la 
loro partecipazione nume
rosi docenti dì Università 
italiane, ricercatori del 
CNR, del centro idrotecni
co Colosimo. • i dottori 
Callisti e Benetti del la
boratorio di Igiene e Pro
filassi del capoluogo mar
chigiano. 

Urbino 

Mozione contro 

la violenza 
dell'assemblea 

degli studenti 

universitari 
URBINO - Una mozione con
tro la violenza e per l'agibilità 
politica nel nostro paese e 
nelle nostre università e per 
il diritto allo studio è stata 
votata all'unanimità dall'as
semblea generale de.yli stu
denti universitari, che era 
stata indetta dal circolo uni
versitario della FC,C\ e dal 
nucleo universitario socialista. 

J ma a cui erano presenti stu
denti del PDUP ed anche 

J molti altri non facenti parte 
; di organizzazioni politiche. 
| Si dice in essa : « Conside-
j rato il clima di violenza esi-
! stente nel Paese in generale 
j e nell'università in panico 
i lare, considerata la crescente 
I difficoltà che le forze della 
| gioventù democratiche e pro-
i gressiste trovano negl: ate 
! nei per la loro libera espres 
' sione, l'assemblea condanna 
! os.ni atteggiamento teso a 
I bloccare il libero confronto 
j rielle idee e delle pra>s: po-
j litiche *. Al tempo stesso * fa 

appello affinché s; uniscano 
j in un unico .sforzo di costru

zione per creare una univer
sità scientificamente formati
va e politicamente creatrice i 
di nuovi valori umani e so
ciali ». 

L'assemblea degli studen 
ti, prosegue la mozione. 
< condanna poi i metodi di 
intolleran/a e di arroganza 
politica che hanno finora ca-

• ratterizzato la pratica di al-
j cuni gruppi estremisti, i qua-
ì li. opponendoci ad ogni di-
j scorso di rinnovamento del-
I l'università, tendono a colpi

ti. Per non a l larmare e pren
dendo solo in esame i posti-
letto dei primi quattro ospe
dali. si hanno 1.741 posti-let
to. puri ul 14.6 per mille: rap 
porto, comunque, sempre di 
gran lunga superiore al livel
lo ottimale. 

Quest'ultimo discorso viene 
futto. perche l'ISRCA va del 
tutto ridimensionata e & ri
condotta ai suoi fini istituzio
nali » ed inquadrata, per la 
parte riguardante l'assistenza. 
nel piano di programmazio
ne sanitaria; mentre per le 
due case di cura private sarà 
possibile convenzionarle con 
la Regione, a patto « che assi
curino i livellt minimi previ
sti di assistenza » e che « non 
ci stano validi servizi pubbli- • 
ci nei dintorni che svolgano 
attività similari ». 

Premesso che « qualsiasi 
progetto di riqualificazione e 
ristrutturazione degli ospeda
li della nostra città deve, con
templare per la sua riuscita 
la loro fusione ». i comunisti 

propongono alle altre forze po
litiche ed ai sindacati alcu
ne ipotesi di lavoro da svi
lupparsi nel breve termine e 
che rientrano in una visione 
globale della politica sani
taria (aumento delta efficien 
za e contenimento della spe
sa) pur tenendo conto delle 
necessità più urgenti e delle 
reali possibilità economiche. 
umane e legislative. 

j Tali ipotesi riguardano: la 
creazione, accanto alle strut-

I ture del Dipartimento di ur-
j gema, di un unico centro di 
l acccttazione per i ricoveri or

dinari ed urgenti in tutti gli 
ospedali anconetani, centra
lizzando e meccanizzando i 
dati riguardanti t posti-letto 
e la loro disponibilità giorna
liera: per i servizi di radio
logia e laboratorio di analisi, 
la distribuzione poliambulato-
riale delle prestazioni di I 
livello (scheletro, torace, di
gerente a doppio contrasto 
per la radiologia e gli esami 
di routine per il laboratorio). 

Quelle di lì e III livello van
no inquadrate nelle strutture. 
dipartimentali e diversificate 
tra loro per l'estensione del 
bacino di utenza e la frequen
za di utilizzazione, in modo 
da rispondere adeguatamente 

! alla attuale domanda ed alle 
i future eventuali necessità: 
i contemporaneamente alla co-
| stituzione di una rete di pre-
j sidi sanitari extra-ospedalie

ri. è necessario che in ogni 
j struttura ospedaliera si dia 
I largo spazio all'attività ambu

latoriale integrata con le di
visioni ed i servizi che tenda
no. a loro volta, ad integrar
si con ti territorio e limitare 
l'indice di ospedalizzazione. 

ì Sulla fusione vera e prò-
j pria dei nosocomi, il PCI ri-
i tiene necessario che essa av-
i venga subito tra l'ospedale 
i -'Umberto 1. » e il Centro 
J oncologico, considerato che — 

come del resto hanno vo'utn 
I le forze politiche anconetane 
j - - a comporre t rispettivi con-
| sigli di amministrazione sono 
' state nominate le medesime 
! persone. 

' Una rapida fusione degli 
j ospedali anconetani — si leg 
: gè. nel documento — per-
I metterebbe di normalizzare e 
! migliorare i servizi e di risol 
, vere importanti questioni e 

problemi nei due enti, cor» 
prendenti, tra l'altro, even
tuali necessità di adeguamen
to del costruendo nuovo ospe
dale di Torrette. Per l'Ospe
dale cardiologico — continua 
il documento — si rileva che 
i servizi offerti 'cardio-chi
rurgia. cardiologia, terapia in
tensiva. emodinamica e car
diologia) prefigurano già la ' 
costituzione di una struttura 
dipartimentale da dimensio
nare però al bacino di utenza. 
Xcila sie"a direzione si sta 
muovendo anche i'. '• Salesi* re attraverso le istituzioni 

primarie della cultura tutte , con la istituzione, w-ieme con 
le istituzioni dello stato, con i 1'" Umberto 7 ». del diparti-
frapponendosi cosi alla prati ^nto di patologia neona-

r ' tale ». e a politica e al progetto sto 
rlco de! movimento operaio ». 
I-a condanna va infine ad 

Intanto si potrebbero unifi 
care — secondo i comunisti 

alcuni servizi generali 'la-
orni forma di boicottaggio in i randeria. manutenzione, obi-

i torio, farmacia, ecc ) ed am
ministratiti (economato, uf-

quanto non costruttiva e su
balterna. 

Nell'ultima parte della mo
zione. che è stato il risultato 
di un dibattito molto ampio. 
si chiedono le immediate di
missioni. e quindi il rinnovo. 
del consiglio di amministra
zione dell'Opera universitaria, 
come primo pas^o per affron-

ficio personale, spedalità, se
greterie generali, ecc.) nel 
quadro di una migliore utili* 
zazione del personale e realiz
zare importanti economìe. Al
tro problema è quello di resi
stere « energicamente a tut
te le spinte corporative e set
toriali » tendenti ad ampliar* 
e potenziare indiscriminata
mente complessi e bloccare 

; ta re seriamente ì problemi • »«? nascere tutte le iniziati-
\ della mensa universitaria e j re che non ** Squadrano nel 

più in generale del diritto al 
lo studio. Problemi, tuttavia. 
su f i : l'assemblea ritiene che 
si debba sviluppare un ap 
profondito dibattito tra gli 
studenti per impedire che le 
decisioni vengano prese da 
gruppi ristretti e non rap
presentativi. 

le prospettive indicate dal 
Piano sanitario regionale « 
dal documento votato all'una
nimità dal consìglio regiona
le. In questa ottica va vista 
anche la decisa posizione del 
PCI, favorevole alla chiusura 
del vecchio ospedale e dette 
sue appendici cittadine, con
temporaneamente aiVaf 
ra dei compi* 
di Torrttf. 

! I 
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